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Circolare n. 35 del 23/07/2020 

 

Oggetto: Ammortizzatori Sociali Covid-19 

Con l’articolo 68 del decreto-legge n. 34/2020 è stato modificato l’articolo 19 

del decreto-legge n. 18/2020 e con l’articolo 1 del decreto-legge n. 52/2020 

è stato esteso il periodo di trattamento ordinario di integrazione salariale e 

assegno ordinario richiedibile dai datori di lavoro operanti su tutto il territorio 

nazionale, che hanno dovuto interrompere o ridurre l’attività produttiva per 

eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Ai sensi dell’ articolo 19, comma 1, i datori di lavoro che nell’anno 2020 

sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di 

concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso 

all’assegno ordinario con causale “COVID-19 nazionale”, per una durata di 9 

settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, 

incrementate di ulteriori 5 settimane nel medesimo periodo per i soli datori 

di lavoro che abbiamo interamente fruito il periodo precedentemente 

concesso di 9 settimane. 

L’articolo 1 del decreto-legge n. 52/2020, in deroga a quanto disposto dal 

citato articolo 19, ha, infine, previsto la possibilità di usufruire di ulteriori 4 

settimane per periodi anche antecedenti al 1° settembre 2020 per i soli 

datori di lavoro che abbiano interamente fruito delle quattordici settimane 

precedentemente concesse. 

Resta ferma la durata massima di 18 settimane considerando 

cumulativamente tutti i periodi riconosciuti. 

È quindi ormai chiarita la possibilità di richiedere un ulteriore periodo pari a 

5 settimane con la causale “COVID-19 nazionale”, per periodi decorrenti dal 

23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, ma tale possibilità è concessa 

esclusivamente ai datori di lavoro che abbiano completato la fruizione delle 

prime 9 settimane di integrazione salariale. 
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Si precisa che non è necessario che le settimane richieste (9+5) siano consecutive rispetto a quelle 

originariamente autorizzate, ma le stesse devono essere obbligatoriamente fruite entro il 31 agosto 

2020. 

Per tutte le aziende che hanno esaurito le settimane di cassa Covid, si pone il problema di come 

gestire la mancanza di lavoro dei prossimi mesi. Ad oggi il Governo non si è espresso ufficialmente 

nella direzione di un ulteriore e nuovo periodo di ammortizzatore sociale con causale Covid-19. 

In base a quanto previsto dall’ultima Circolare dell’INPS n. 84 del 10/7/2020, coloro che hanno 

esaurito le 18 settimane di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa con causale “COVID-19 

nazionale” possono eventualmente fare ricorso alle prestazioni a sostegno del reddito ordinarie, 

qualora sussista disponibilità finanziaria nelle relative gestioni di appartenenza. 

L’INPS ricorda che, riguardo all’integrazione salariale ordinaria, la sospensione o riduzione 

dell'attività lavorativa deve essere riconducibile ad una delle causali individuate dal decreto n. 

95442/2016. A decorrere dal 1° gennaio 2016 l'integrazione salariale ordinaria (CIGO) è concessa 

dalla sede dell’INPS territorialmente competente per le seguenti causali: a) situazioni aziendali 

dovute a eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai dipendenti, incluse le intemperie 

stagionali; b) situazioni temporanee di mercato. 

L’INPS rammenta che è possibile accedere alle integrazioni salariali ordinarie per mancanza di 

materie prime/componenti o per mancanza di lavoro/commesse, anche quando il determinarsi di 

dette causali sia riconducibile ai perduranti effetti dell’emergenza epidemiologica. 

Si ricorda inoltre, a differenza dell’ammortizzatore per causale Covid-19, alle domande ordinarie si 

applicano i limiti di fruizione secondo le regole che disciplinano l’integrazione salariale ordinaria: 52 

settimane nel biennio mobile ai sensi dell’articolo 12, commi 1 e 3, del D.lgs. n. 148/2015; 1/3 delle 

ore lavorabili di cui all’articolo 12, comma 5, del medesimo decreto; durata massima complessiva 

dei trattamenti di 24 mesi nel quinquennio mobile (30 mesi per le imprese del settore edile e 

lapideo) prevista dall’articolo 4, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 148/2015. 

Inoltre, alle predette domande si applica il requisito dell’anzianità di effettivo lavoro di 90 giorni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del D.lgs. n. 148/2015; l’obbligo di versamento della contribuzione 

addizionale di cui all’articolo 5 del medesimo decreto (esclusi gli eventi oggettivamente non 

evitabili, c.d. “EONE”), nonché gli adempimenti relativi alla comunicazione sindacale previsti 

all’articolo 14 del D.lgs. n. 148/2015. 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.  
 
Distinti saluti.  

Studio Berta Nembrini Colombini & Associati 


